
REGIONE PIEMONTE BU16 19/04/2012 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2012, n. 35-3545 
L.R. 13/2003. Art. 4. Aggiornamento del Piano annuale 2010 delle attivita' di collaborazione 
tra la Regione Piemonte e il Centro Internazionale di Formazione di Torino 
dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (CIF-OIL). 
 
A relazione dell'Assessore Giordano: 
 
In base alla Legge regionale 2 luglio 2003, n. 13 “Collaborazione tra la Regione Piemonte e il 
Centro Internazionale di Formazione di Torino dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro” la 
Regione Piemonte favorisce lo sviluppo delle relazioni del Centro Internazionale di Formazione 
dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (CIF-OIL), organizzazione internazionale con sede a 
Torino, con i diversi soggetti attivi sul territorio regionale allo scopo di rafforzarne il ruolo quale 
agente di sviluppo economico sociale culturale della Comunità Piemontese. 
 
Gli obiettivi della collaborazione mirano e favorire:  
 
a) l'utilizzazione delle competenze del CIF-OIL per far crescere la cultura di internazionalizzazione 
dei vari soggetti pubblici e privati piemontesi;  
b) la valorizzazione delle competenze del CIF-OIL per rafforzare e sostenere le attività di relazione 
internazionale e cooperazione della Regione e dei vari enti pubblici nei paesi terzi; 
 c) la promozione delle competenze presenti sul territorio regionale affinché il CIF-OIL possa 
utilizzarle nell'esercizio delle proprie funzioni; 
 d) il rafforzamento della presenza delle istituzioni dell'ONU sul territorio piemontese. 
 
Per la realizzazione di tali finalità, la citata L.R. 13/2003 prevede, all’art. 3, che La Regione e il 
CIF-OIL sviluppino attività di collaborazione nell'ambito delle seguenti attività:  
- formazione di funzionari e amministratori regionali e delle autonomie locali;  
- formazione di operatori di associazioni, di enti strumentali, del personale dell'università'; 
- promozione dei contatti tra la Regione, gli enti e le istituzioni interessate e il personale in 
formazione presso le strutture del CIF-OIL;  
- promozione delle sinergie tra gli interventi regionali e le iniziative del CIF-OIL, anche 
utilizzando gli interventi e i progetti del CIF-OIL per sostenere l'azione di cooperazione della 
Regione con i Paesi da essa individuati;  
- promozione, sostegno e accompagnamento delle iniziative dei soggetti piemontesi che operano 
nell'ambito dei programmi di cooperazione internazionale predisposti dalla Regione;  
- individuazione delle modalità per favorire un apporto dei soggetti piemontesi alle attività 
istituzionali del CIF-OIL. 
 
Per la definizione di tali attività la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4 della legge sopracitata, ha 
approvato le Direttive  programmatiche triennali 2009-2011 con DGR n. 3-12652 del 30 novembre 
2009. 
 
A seguito dei contatti e degli accordi intercorsi con il CIF-OIL si è proceduto  all’elaborazione di un 
Piano annuale di attività per l’anno 2010, approvato con D.G.R. n. 28-158 del 24 novembre 2010, 
che prevede attività di: 
- formazione di neolaureati italiani e stranieri nel campo di tematiche di rilevante interesse 
nell’ambito della cooperazione allo sviluppo; 
- di formazione di amministratori locali e funzionari pubblici; 
- formazione di funzionari regionali; 



- animazione ed informazione degli attori coinvolti nelle attività di cooperazione della Regione 
Piemonte e degli altri soggetti interessati;  
- sensibilizzazione del territorio attraverso l’organizzazione di eventi pubblici. 
 
Per la realizzazione dell’attività triennale di cui sopra,  la Legge regionale 13/2003 prevede un 
contributo annuale al CIF-OIL pari ad Euro 200.000,00. Per la copertura di tali spese sono state 
successivamente impegnate le somme di Euro 115.000,00 sul capitolo 172481/2010 (ass. n. 
100432) con Determinazione dirigenziale n. 190 del 29 novembre 2010 e la somma di Euro 
85.000,00 sul capitolo 172481/2011 (ass. n. 100928) con Determinazione dirigenziale n. 190 del 21 
dicembre 2011. 
 
Considerato che la completa realizzazione delle attività previste necessita di una diversa 
programmazione, su richiesta del CIF-OIL pervenuta in data 5 marzo 2012, si ritiene opportuno 
procedere all’aggiornamento del sopraccitato Piano annuale 2010 nella versione che si allega alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Si dà atto che le variazioni apportate al Piano annuale 2010 non comportano alcun onere aggiuntivo 
a carico della Regione Piemonte e che tutte le attività ivi previste trovano completa copertura 
finanziaria negli atti dirigenziali sopracitati. 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 
Visto il Dlgs 165/2001; 
Vista la Legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
Vista la Legge regionale 2 luglio 2003, n. 13 “Collaborazione tra la Regione Piemonte e il Centro 
Internazionale di Formazione di Torino dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (CIF-OIL)”; 
 
Vista la DGR n. 3-12652 del 30 novembre 2009 di approvazione delle Direttive triennali  per la 
definizione delle attività di collaborazione tra la Regione Piemonte e il Centro Internazionale di 
Formazione di Torino dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (CIF-OIL) 2009-2011; 
 
Vista la D.G.R. n. 28-158 del 24 novembre 2010 di approvazione del Piano annuale 2010 di 
collaborazione tra la Regione Piemonte e il Centro Internazionale di Formazione di Torino 
dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (CIF-OIL); 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 190 del 29 novembre 2010; 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 190 del 21 dicembre 2011; 
 
Vista la nota pervenuta in data 5 marzo 2012 dal Centro Internazionale di Formazione 
dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro, agli atti del settore Affari Internazionali; 
 
La Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera  
 
• di approvare, ai sensi dell’art. 4 L.R. 13/2003, l’aggiornamento del Piano annuale 2010 delle 
attività di collaborazione tra la Regione Piemonte e il Centro Internazionale di Formazione di 
Torino dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (CIF-OIL), allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 



 
• di dare atto che tale aggiornamento non comporta alcun onere aggiuntivo a carico della Regione 
Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



  

 
 

 
 
 
 
 
 

COLLABORAZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE  
E IL CENTRO INTERNAZIONALE DI FORMAZIONE DI TORINO  

DELL’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO (CIF-OIL) 
 

PIANO ANNUALE 2010 – AGGIORNAMENTO  
 

Legge regionale n. 13 del 2 luglio 2003 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

In coerenza con gli obiettivi e gli ambiti di intervento previsti dalle “Direttive di carattere generale 

con validità triennale per la definizione delle attività di collaborazione tra la Regione Piemonte e il 

Centro Internazionale di Formazione di Torino dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro - 

2009-2011”, previste dall’art. 4 della Legge regionale 13 del 2 luglio 2003 e approvate con D.G.R. 

n. DGR n. 3-12652 del 30 novembre 2009, di comune intesa tra il Settore Affari Internazionali e il 

Centro sono state individuate le seguenti aree di collaborazione: 

 

 

1. sostegno a Master e Corsi Post-Laurea organizzati dal Centro, anche in collaborazione con 

l’Università degli Studi di Torino ed il Politecnico; 

2. sostegno all’attività di cooperazione allo sviluppo della Regione Piemonte; 

3. borse di studio per studenti stranieri e/o italiani partecipanti ai corsi “Open” svolti dal CIF-

OIL. 

 

 



  

 

1) Sostegno a Master e Corsi Post-Laurea organizzati dal Centro, anche in collaborazione con 

l’Università degli Studi di Torino ed il Politecnico: 

 

a) Attività di Formazione Post-laurea sviluppate dalla “Turin School of Development”. 

 

Nel 2009 il Centro Internazionale di Formazione dell’ILO ha deciso di dare ancora maggiore 

rilevanza ai Master ed ai corsi post-laurea realizzati in collaborazione con L’Università di Torino 

ed il Politecnico lanciando la “Turin School of Development”.  

 

La Turin School of Development ha sviluppato nell’anno 2010 i seguenti programmi: 

 

1. Master in Management of Development (concluso a giugno del 2010); 

2. Master of Science in Public Procurement Management for Sustainable Development 

(concluso a giugno 2010); 

3. Corso post-laurea in International Trade Law(concluso a giugno 2010); 

4.  Master of Law (LL.M) in Intellectual Property ; 

5. Master in World Heritage at Work; 

6. Master of Science in Applied Labour Economics for Development; 

7.  Corso post-laurea in Occupational Safety and Health in the Workplace. 

 

A tal riguardo si precisa che i fondi stanziati dalla Regione Piemonte verranno destinati ai 

fabbisogni complessivi della Scuola e dei singoli Master e che la ventilazione degli stessi sarà 

effettuata direttamente dalla Direzione della “Turin School of Development” sulla base delle 

effettive necessità dei singoli corsi ed in considerazione della disponibilità di finanziamenti 

provenienti da altri Enti sostenitori, nonché dalle quote di autofinanziamento versate dai 

partecipanti. 

 

La rendicontazione verrà effettuata ex-post, indicando quali corsi e quanti partecipanti avranno 

usufruito dei finanziamenti regionali. 
 

Contributo regionale: Euro 145.000 

 

 

 
 



  

 
b) Corso di Perfezionamento in “Commercio Internazionale e in Affari Europei Economici, 

Commerciali e di Cooperazione”, sviluppato in collaborazione con l’Istituto Italo Latino 

Americano (IILA) 

 

A differenza delle attività sviluppate negli scorsi anni, l’edizione 2010 di questo corso si 

articolerà in un programma di 2 settimane e mezzo, suddiviso in 8 giorni di formazione frontale, 

che vedrà l’intervento di professori universitari e relatori di prestigio, e 7 giorni di visite di 

studio, suddivisi tra Ginevra e Bruxelles, per conoscere ed approfondire i metodi di lavoro delle 

principali istituzioni collegate al commercio internazionale. 

 

Durante la fase residenziale a Torino sono previste ulteriori visite di studio presso istituzioni 

locali impegnate nella promozione del commercio e nel supporto alle imprese, nonché in 

aziende operanti sul mercato mondiale. 

 

Rispetto ai corsi svolti negli anni precedenti, differiranno anche i partecipanti, in quanto il corso 

sarà aperto non solo a diplomatici Latino-Americani, ma anche a funzionari provenienti dai 

Ministeri del Commercio e dell’Economia di quei Paesi. 
 

Contributo regionale: Euro 8.000 

 

 
2) Sostegno all’attività di cooperazione decentrata della Regione Piemonte. 
 
Le attività correlate al sostegno alla cooperazione decentrata si concretizzeranno essenzialmente 

di due obbiettivi: 

 

a. Ospitare e gestire la Piattaforma di lavoro cooperativo Agorà, con particolare riguardo 

allo spazio dedicato alle attività formative a distanza. 

 

b. Realizzare attività formative e di assistenza tecnica per gli operatori pubblici e privati 

che si occupano di cooperazione decentrata nella Regione Piemonte al fine di 

migliorare la rilevanza e la qualità complessiva degli interventi di sviluppo in questo 

campo, anche attraverso l’organizzazione e realizzazione di seminari e convegni 

tematici. 

Contributo regionale: Euro 30.000 



  

 

3) borse di studio per studenti stranieri e/o italiani partecipanti ai corsi “Open” svolti dal CIF-OIL. 

 
Le risorse residue relative all’annualità 2010 saranno utilizzate per finanziare la partecipazione ai 

corsi regolari del Centro di operatori piemontesi o di rappresentanti delle istituzioni di controparte 

nei Paesi e nelle regioni beneficiarie della cooperazione allo sviluppo della Regione Piemonte. 

L’identificazione dei singoli corsi e la selezione dei partecipanti sarà fatta di comune accordo fra la 

Regione Piemonte ed il Centro all’inizio dell’anno 2011 in funzione dei profili professionali e 

linguistici necessari per la partecipazione ai corsi. 

 
Contributo regionale: Euro 17.000 

 

Qualora le risorse dedicate ad una delle due aree di collaborazione 2) o 3) non dovessero risultare  

sufficienti rispetto alle esigenze che si verranno più puntualmente a manifestare, i fondi necessari 

alla realizzazione di dette attività potranno essere reperiti, di comune accordo, a valere sulle 

risorse stanziate e non utilizzate sull’altra.  
 

 

 
 

 

 

 

 
 


